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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22, recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, 
norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge 
regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006” e ss. mm. e ii.; 

Visto l’articolo 54 della L.R. n. 22/2019, dove al comma 1 si prevede che “Ai fini dell'approvazione, entro 
il 30 aprile 2020, della deliberazione della Giunta regionale di cui dall'articolo 15, comma 6, per 
l'assistenza distrettuale, di cui all'articolo 17, comma 6, per l'assistenza alla persona con dipendenze e 
con disturbi mentali, di cui all'articolo 23, comma 1, per la prevenzione collettiva e sanità pubblica, e di 
cui all'articolo 26, comma 3, e all'articolo 29, comma 2, per l'assistenza ospedaliera, e in relazione 
all'approvazione dei relativi atti aziendali, gli enti del Servizio sanitario regionale, entro il 29 febbraio 
2020 propongono alla Regione e all'Azienda regionale di coordinamento per la salute la collocazione 
delle relative funzioni e attività per l'organizzazione dell'assistenza” e dove al comma 2 si prevede che 
“Per gli effetti di cui al comma 1, l'Azienda regionale di coordinamento per la salute, entro il 31 marzo 
2020, esprime alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità un parere di coerenza 
funzionale in relazione alla pianificazione e alla programmazione regionali”; 

Preso atto della pandemia di SARS-CoV-2 originatasi nell’anno 2020 e dello stato di emergenza 
nazionale dichiarato in ragione della stessa a decorrere dal 31 gennaio 2020 e tuttora prorogato fino al 
31 dicembre 2021 dall’articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con conseguente e ancora 
attuale sussistenza della priorità organizzativa e di obiettivi indirizzata a contenimento e gestione 
sanitaria della pandemia rispetto a quanto già programmato;  

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 12 febbraio 2021, n. 189, di approvazione in via 
definitiva del documento "Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2021" 
(di seguito indicato come LINEE PER LA GESTIONE 2021) di cui all'art. 50, comma 1, della LR 12 dicembre 
2019, n. 22, così come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale del 12 marzo 2021, n. 371, 
che ha definito un percorso di approvazione degli atti aziendali stabilendone i termini e le modalità, 
fissando al 31 agosto 2021 il termine per la trasmissione da parte degli Enti della proposta di atto 
aziendale recante la disciplina di organizzazione e di funzionamento di cui al comma 4 dell’art. 54 della 
L.R..n. 22/2019; 

Visti, in particolare, i punti 11.1.8 e 12.1 delle LINEE PER LA GESTIONE 2021, che prevedono una 
ricognizione degli assetti e delle dotazioni organiche del SSR funzionale alla proposta di cui al 
summenzionato articolo 54, comma 1 della L.R. 22/19; 

Dato atto del parere di coerenza funzionale, di cui al richiamato articolo 54, comma 2, della L.R. 
n. 22/2019, trasmesso dall’Agenzia per il coordinamento per la salute, d’ora in avanti ARCS, con nota 
prot. ARCS n. 0019653 del 20 maggio 2021, e della sua successiva integrazione trasmessa da ARCS con 
nota del 4 agosto 2021 prot. ARCS n. 0029892;  

Visto il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, recante “Disciplina dei rapporti fra Servizio 
sanitario nazionale ed Università, a norma dell'articolo 6 della legge 30 novembre 1998, n. 419”, e in 
particolare il suo articolo 1, il quale prevede, al comma 1, che l'attività assistenziale necessaria per lo 
svolgimento dei compiti istituzionali delle Università sia determinata da specifici protocolli d'intesa 
stipulati da queste con le Regioni;  

Evidenziato il dettato del comma 3 del menzionato articolo 1 del d.lgs. n. 517/1999, laddove prevede 
che i protocolli d'intesa di cui al comma 1 stabiliscano criteri generali per l'adozione, da parte del 
direttore generale delle aziende, degli atti normativi interni, ivi compreso l'atto aziendale; 

Vista l’Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il Patto per la salute per gli anni 
2019-2021, approvata in sede di Conferenza Stato – Regioni in data 18 dicembre 2019, d’ora in avanti 
PATTO PER LA SALUTE 2019-2021 che, tra l'altro, prevede di concordare nell'ambito dell'assistenza 
territoriale indirizzi e parametri di riferimento per promuovere una maggiore omogeneità e accessibilità 



 

 

dell'assistenza sanitaria e sociosanitaria, garantendo l'integrazione con i servizi socio-assistenziali 
(scheda 8 dell'Intesa - Sviluppo dei servizi di prevenzione e tutela della salute. Sviluppo delle reti 
territoriali. Riordino della medicina generale -) e conviene sulla necessità di revisione del Decreto n. 
70/2015, aggiornandone i contenuti sulla base delle evidenze e delle criticità di implementazione 
individuate dalle diverse Regioni, nonché integrandolo con indirizzi specifici per alcune tipologie di 
ambiti assistenziali e prevedendo specifiche deroghe per le regioni più piccole (Scheda 15 - Revisione 
del DM 70/2015); 

Visti gli esiti della seduta della Conferenza delle Regioni e Province autonome del'11 febbraio 2021 
nella quale - punto 09-ter dell'o.d.g.- è stata approvata la costituzione della Cabina di regia e dei gruppi 
di lavoro tematici in attuazione PATTO PER LA SALUTE 2019-2021, provvedendo ad individuare la 
composizione dei seguenti gruppi di lavoro:  

• Cabina di Regia Programmazione e coordinamento attività; 
•  Gruppo Assistenza Ospedaliera (revisione DM 70/2015);  
• Gruppo Assistenza Territoriale;  
• Gruppo riforma RSA; 

Visto il testo definitivo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso ufficialmente alla 
Commissione europea dal Presidente del Consiglio dei Ministri il 30 aprile 2021 ai sensi dell’articolo 18 
del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 e 
approvato definitivamente con Decisione di esecuzione del Consiglio il 13 luglio 2021, e esaminate le 
schede di dettaglio allegate a tale Piano messe a disposizione dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
al Presidente della Camera dei Deputati il giorno 4 maggio 2021 - nota prot. n. 6132 -; 

Tenuto conto che il citato PNRR, specificamente nella sua missione 6 “Salute”, interviene quale piano 
strategico nazionale d'intervento anche nel settore sanitario;  

Considerata l’attuale persistenza dell’emergenza pandemica, che ha determinato una riconfigurazione 
di programmi e obiettivi, nonché l’intervenuta adozione del PNRR, incrociatasi con l’avvio dei lavori di 
attuazione del PATTO PER LA SALUTE 2019-2021, non ancora conclusi, nel contesto di una revisione 
complessiva dell’organizzazione dei servizi territoriali ed ospedalieri; 

Considerato, inoltre, che non è ancora intervenuta la nuova stipula dei protocolli di intesa di cui al 
d.lgs. n. 517/1999, articolo 1, tra la Regione e le Università ubicate sul territorio regionale;  

Considerato, dunque, l’impatto dei predetti fattori sul percorso di approvazione degli atti aziendali; 

Ritenuto, pertanto, di prorogare il termine per la trasmissione delle proposte di atto aziendale di cui 
all’articolo 54 della legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 da parte degli Enti del Servizio sanitario 
regionale al 27 settembre 2021; 

Tutto ciò premesso 

Su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità,  

La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

 

1. Il termine per la trasmissione delle proposte di atto aziendale di cui all’articolo 54 della legge regionale 
12 dicembre 2019, n. 22 da parte degli Enti del Servizio sanitario regionale è prorogato al 27 settembre 
2021. 

 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


